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CONTRO LE INCIVILI CAMPAGNE DI ODIO E DI DISCORDIA 

Dichiarazioni e proposte di F. S. Nitti 
per la toileranza e la pace religiosa 

Un appello a tutti i partiti perchè assumano un impegno comune 
Prime rea%ioni popolari alle minacce di misure antidemocratiche 

Francesco Saverio Nitti ha fatto 
ieri a nome della Lista Cittadina, 
importanti dichiarazioni e proposte 
perchè la competizione elettorale 
conservi un tono civile e perchè 
essa non turbi in alcun modo la 
coscienza e la pace religiosa dei 
cittadini. 

« Alla iniziativa che tende a su­
perare gli egoismi di partito e a 
rasserenare — ha dichiarato l'ex 
Presidente del Consiglio — sì op­
pone l'ingiuria, che offende la ci­
viltà e la dignità del popolo di 
Roma. Alla visione dell'Interesse 
pubblico, pur nel definito campo 
amministrativo, si oppongono fina­
lità politiche e perfino istituziona­
li, col risultato di confusione e in­
temperanze faziose, quando più <"' 
necessaria la unione o almeno In 
moderazione perchè i Comuni eser­
citino le loro funzioni amministra­
tive e la Nazione risorga ordina­
tamente. 

Accrescono la confusione inam­
missibili fantastiche interferenze 
internazionali. 

Ma, almeno, non si inseriscano 
in tanta sovraeccitazione artificio­
sa motivi di ordine religioso: nel­
le Chiese, riservate al Culto, nelle 
istituzioni che hanno cura d'ani­
me, non penetri la politica di par­
te, non siano turbate le coscienze 
e ovunque la religione non sia 
strumento elettorale. 

Nessuno minaccia la Chiesa cat­
tolica, nella sua altissima missio­
ne, che è anche di pace, di affra­
tellamento e di elevazione degli 
umili; nessuno ne minaccia la li­
bertà e il pieno potere spirituale 
garantito dai Patti Lateranensi, 
dalla Costituzione, dalla coscienza 
degli italiani. 

I candidati della «Lista Cittadi­
na» ne hanno fatto dichiarazione 
solenne. 

Per evitare speculazioni e incal­
colabili ripercussioni, essi formal­
mente propongono a tutti i candi­
dati delle varie liste, conforme di­
chiarazione che elimini anche il 
dubbio di minore rispetto della li­
bertà religiosa, della Chiesa catto­
lica, dei Patti Lateranensi. della 
Costituzione e preservi la serenità 
della coscienza dei cittadini, la pa­
ce delle famiglie, la unità spiritua­
le della Nazione ». 

Si tratta, come si vede, di una 
dichiarazione solenne e impegnati­
va, ancora una volta diretta a dis­
sipare l'atmosfera artificiosa, po­
sante e spesso provocatoria che la 
campagna elettorale va assumendo. 
Questo nuovo invito alla chiarezza 
e alla temperanza sarà certamente 

accolto con soddisfazione e susci­
terà il consenso unanime di tutta 
l'opinione pubblica democratica. 

La giornata politica di ieri è sta­
ta molti e caratterizzata dalle pro­
fende reazioni suscitate m tutti il 
Paese dell'annuncio del ritiro del­
la legge contro il MSI e dalla pre­
sentazione, al sub posto, di misure 
liberticide che accelerano il pro­
cesso di formazione dell'alleanza 
elenco-fascista. ' 

A Taranto, in tutti ì complessi 
ir dustriali della città, negli stabi-
1. menti militari all'Arsenale, le 
maestranze si sono riunite prote­
stando contro le minacce clerico-
fasciste La Camera del Lavoro di 
Perugia, facendosi interprete del­
l'ostilità dellp masse popolari, ha 

impegnato tutti i dirigenti dei sin­
dacati, delle leghe contadine ed i 
membri delle Commissione Inter­
ne delle varie fabbriche a coordi­
nare e a rafforzare la protesta, co­
sì da trasformarla in un movimen­
to di masse. Analoghe iniziative 
sono state prese in varie Provincie, 
a Ravenna, a Brescia e a Pavia, do­
ve in alcune fabbriche sono stati 
effettuati scioperi di mezz'ora. 

Da Salerno è giunta una notizia 
che ìndica assai bene il modo come 
le masse popolari reagiscono alla 
politica filofascista del governo. Si 
sono riuniti i Comitati direttivi del­
l' ANPl e della Federazione volon­
tari della Libertà, i quali hanno 
esaminato insieme la situazione e 
hanno sottolineato la necessità di 

unire le forze per far fronte alle 
continue provocazioni fasciste e per 
combattere la acquie.selenza delle 
autoi ita 

Tra ì commenti dei giornali alle 
decisioni del Consiglio dei Ministri 
è interessante quello della Stampa 
di Torino poiché conferma l'inter­
pretazione che è stata da noi data 
della legge „ polivalente » fin dal 
suo annuncio. .< La legge poliva­
lente — scrive la Stampa — sa­
rebbe il prezzo che De Gasperi ha 
pagato al Vaticano per ottenere, 
dopo il fallimento dell'operazione 
Sturzo, che tutte le forze cattoliche 
attuassero, come già per il passato, 
uno schieramento unitario a favo-

(Contlnna In 6. pagina 5. colonna) 

SCACCO A DAYTON 

Il compalo Musco 
riammesso alla Baiileo 

Domenica scorsa nel IV Collegio 
Musco avev.i riportato il 52 % 

dei voti 

FIRENZE. 15. — Stamani, il 
compagno tlott. Gianfranco Mu­
sco è rientrato alla Galileo. Il 
Consiglio d'amministrazione del­
le oflìcine ha dovuto cedere. 

Il ritorno in fabbrica del dot­
tor Musco seguo, a pochi gior­
ni di distanza, la vittoria e let­
torale riportata domenica scorsa 
dal P.C.I e dal P.S.I., nel 
IV Collegio, dove il compagno 
Mxisco riportò il 52 per cento 
dei voti. 

Il caso di cui l'opinione pub­
blica nazionale ha appreso ogni 
dettaglio è andato sotto il nome 
di « scandalo Dayton » giacché 
fu l'americano Dayton a ordina­
lo l'allontanamento del nostro 
compagno dalla Direzione delle 
officine Galileo. Le maestranze 
rimangono, tuttavia, vigilanti 
giacché al compagno Musco è 
stato assegnato un compito di 
direzione diverso da quelli svolti 
in precedenza, e ciò fa supporre 
che si voglia intraprendere un 
differente indirizzo produttivo 
con gravi conseguenze per l'effi­
cienza dell'azienda. 

SU INVITO DELL* ASSOCI AZI ONE DELLA STAMPA ESTERA 

Conferenza stampa di Togliatti 
ai giornalisti stranieri a Roma 

La responsabilità dei clericali e di De Gasperi per la 
ripresa neofascista - La situazione politica ed elettorale 

Il compagno Palmiro Togliatti 
ha tenuto ieri, su invito dell'asso­
ciazione della stampa estera, una 
conferenza stampa ai rappresen­
tanti m Italia dei principali gior­
nali stranieri. La conferenza ha 
avuto il tono di una amichevole 
conversazione, nel corso della 
quale il Segretario del PCI ha 
risposto alle numerose domande 
rivolte dai giornalisti che affol­
lavano la piccola sala. Sebbene 
l'iniziativa di intervistare gli e -
sponenti dei principali partiti 
politici italiani sia stata presa 
dall'associazione della stampa 
estera in occasione delle elezioni 
amministrative, le domande ri­
volte ieri al Segretario del PCI 
sono state di genere assai vario 
e hanno toccato le questioni più 
diverse, attuali e non attuali. 

La prima domanda, per esem­
pio, ha posto questa questione: 
se oggi, dinanzi a una dichiara-

I E GRAVI CONSEGUENZE DEGLI ACCORDI FIRMATI DA DE GASPERI A LONDRA 

Nuovi provvedimenti annessionistici 
della Jugoslavia nella zona B di Trieste 

Estesi i legami politici ed economici fra la Jugoslavia e la zona B - Mates preannuncia ulteriori provvedimenti 

zione di guerra da parte dell'at­
tuale governo, accadrebbe ciò che 
accadde quando la guerra fu d i ­
chiarata dal fascismo e molti i ta­
liani, non riconoscendo la legit­
timità del governo fascista, chia­
marono il popolo a resistere e a 
ribellarsi alla guerra. 

Togliatti ha risposto ricordan­
do che in quel tempo, dinanzi 
alle criminali decisioni di un re ­

no fascista del 1940 e il governo 
attuale democristiano — ma non 
sono cosi miope da non vedere 
la differenza che vi è: il governo 
democristiano fa parecchie coso 
che anche i fascisti facevano, ma 
questo non vuol ancora dire ' che 
sia un governo fascista. 

A una successiva domanda r e ­
lativa ai rapporti tra il PSI e il 
PCI, Togliatti ha risposto che i l 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, 15. - Alle 13,15 di 
oggi, mentre i grossi borghesi che 
tirano le fila del nazionalismo trie­
stino, stavano sorbendo l'aperitivo 
negli eleganti caffè del centro 
commentando con euforico com-
oiacimento la corrispondenza da 
Washington del Giornale di Trie­
ste. in cui era detto che « negli am­
bienti diplomatici americani le 
pretese di Tito non sono prese sul 
serio», un comunicato straordina­
rio, diffuso da Radio CapodIstria, 
faceva piazza pulita di ogni illu­
sione. 

L'emittente titoista. infatti, av­
vertiva gli ascoltatori che i prov­
vedimenti già preannunciati da Ti­
to nei suoi ultimi discorsi, come 
ritorsione agli accordi di Londra, 
entreranno immediatamente in vi­
gore in tutta la zona B del Ter­
ritorio Libero. Ecco i quattro pun­
ti delle nuove disposizioni decre 
tate dal governo jugoslavo: 

1) Scioglimento del Comitato 
circondariale di Capodistria, cioè 

I trultatori di 98 miliardi 
denunciali per aggiotaggio 
La colossale manovra borsistica ebbe orìgine da un discorso 
di Pella sulle commesse americane ai gruppi metalmeccanici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 15. — Nelle mani del 

Procuratore della Repubblica aott. 
Miglietta. il noto penalista aw. to 
Enrico Sbisà ha depositato una 
formale denunzia « a carico d'igno­
ti » per 1 delitti di truffa ed ag­
giotaggio. 

La denunzia è in relazione alla 
colossale speculazione borsistica 
sui titoli azionari Finsider, Uva, 
Terni e Dalmine, conclusasi con un 
danno di 11 miliardi per lo Stato, 
di 7 miliardi per i medi e piccoli 
risparmiatori, di 80 miliardi per la 
economia nazionale. 

L'enorme frode, come è posto in 
rilievo nell'esposizione all'autorità 
giudiziaria, è il frutto di una ma­
novra in grande stile, voluta in al­
to loco, basata sulle dichiarazioni 
fatte dal ministro Pella la sera del 
10 dicembre 1951 alla Camera di 
Commercio di Milano. Il ministro 
aveva allora dichiarato che fra 

Finsider, da lire 545 a lire 862,50; 
le ILVA, da lire 226 a lire 374: le 
Terni, da lire 230,50 a lire 350; la 
Dalmine, da lire 2705 a lire 3695. 

Quando però si seppe che le no­
tizie che avevano determinato il 
rialzo erano false, si ebbe un pau­
roso crollo dei titoli Finsider che 
travolse quelli di tutti gli altri 
settori, che provocò le perdite so­
pra descritte. 

Perchè forniscano utili elementi 
al magistrato per l'individuazione 
dei colpevoli « della frode in gran­
de stile », l'avv. Sbisà ha indicato 
le seguenti alte personalità della 
politica, dell'industria, della finan­
za. della burocrazia e del giorna­
lismo: i ministri Pella. Campili! 
e La Malfa: il dottor Bolaffi, diret­
tore generale del Ministero del Te­
soro: il dottor Menichella. go­
vernatore della Banca d'Italia; il 
presidente e il direttore generale 
deH'IRI, ing. Bonini e a w . Fer­
rari: il presidente e il direttore 

governo italiano e governo degl. «jenerale della Finsider. ing. Smi­
stati Uniti era stato definito 'n 
ogni punto un programma di com­
messe per centinaia e centinaia di 
miliardi, che sarebbero state col­
locate quasi interamente presso il 
settore meccanico siderurgico. In 
realtà non si era definito mente. 
La smentita all'esistenza delle 
commesse atlantiche, nel volume e 
con le modalità annunziate dal mi­
nistro il 10 novembre, fu data dal­
lo stesso sottosegretario per il bi­
lancio on. Avanzini, nella seduta 
della Camera del 25 marzo. 

Gli speculatori, al fine delittuoso, 
si valsero anche di una vasta cam­
pagna di stampa, evidentemente 
concordata, con cui i risparmiatori 
erano sollecitati a comperare i ti­
toli delle predette società, control­
late dallo Stato ed amministrate 
da mandatari dello Stato. 

La denuncia nota come questa 
campagna indusse moltissimi ri­
sparmiatori a comprare, di modo 
che le quotazioni, per la continua 
e crescente domanda, dal 10 di­
cembre 1951, giorno del discorso 
del ministro Pella, al 20 mar-
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gag: la e dott- Manuelli: il presi­
dente e direttore generale della 
Dalmine. conte Gatti di Desio e 
:ng. Vignuzzi; il presidente e l'am­
ministratore delegato della Terni, 
mg. Ippolito ed ing. Nobili; il pre­
sidente e il direttore generale del-
l'Ilva. dott. Rossi e ing. Fidanza 
r.onchè il direttore della - Stam­
pa - di Tonno, dott. De Benedetti, 
il direttore di • 24 Ore - ing. Co­
lombi. il direttore del * Sole » dot­
tor Bersellini e il direttore della 
agenzia economica finanziaria d: 
Roma, dott. Zambelli. Intervistato 
da un collega della stampa roma­
na. l'avv. Sbisà ha dichiarato che. 
indipendentemente dalla denunzia 
oenale. egli si propone di avvalersi 
del diritto di petizione, secondo 
l'art. 50 della Costituzione, • per 
chiedere adeguati provvedimenti 
legislativi che precludano ai ban­
diti della Borsa altre grassazioni 
come quella di recente compiuta», 
e dell'art. 82 perchè vi sia una 
completa inchiesta parlamentare, 
parallela e concordante con quel­
la deTla Magistratura. 

*> C. 

dell'unico organismo provinciale 
amministrativo eletto — sia pure 
con una procedura truffaldina — 
dalla popolazione istriana della zo 
na B; 

2) Nomina di un delegato della 
Repubblica Federata Croata per il 
distretto di Buie, di un delegato 
della Repubblica Federata Slove­
na per il distretto di Capodistria, 
nonché di un delegato politico del 
governo centrale jugoslavo, i quali 
opereranno in stretto contatto con 
il colonnello Stomatovic, dell'am­
ministrazione militare; 

3) Apertura delle frontiere tra 
zona B e territorio jugoslavo, per 
cui i cittadini jugoslavi potranno 
entrare nella zona muniti della so­
la carta d'identità. (E' noto che. al­
l'inverso, è stato recentemente 
istituito il passaporto per il tran­
sito dalla zona B alla zona A) . 

4)—Estensione alla zona B della 
giurisdizione della Banca naziona­
le federale jugoslava. 

La gravità dei nuovi provvedi­
menti annessionistici non può sfug­
gire; con queste decisioni il cap­
pio del dittatore jugoslavo si sta 
stringendo, forse irrimediabilmente. 
attorno al collo delle popolazioni 
istriane, vittime di quel sinistro 
patto di guerra che unisce il go­
verno italiano ai comandi atlantici 
e i comandi atlantici ai traditori 
di Belgrado. 

Tito aveva dichiarato che non 
sarebbe, rimaso indifferente di 
fronte alle manovrette elettorali 
combinate a Londra dalla diplo­
mazia italiana, ed ha mantenuto ta 
parola. Ma non si pensi che ciò 
sia il frutto di una estrosa im 
prowisazione. Ciò che è accaduto 
era previsto dalle cancellerie oc­
cidentali. anzi era stato certamen­
te autorizzato dagli anglo-ameri­
cani. ed era già sottointeso negli 
accordi di Londra, nello spirito di 
quel baratto che, oggi, si rivela 
in tutta la sua interezza idiota, ol­
tre che infame. 

GUIDO NOZZOLI 

I primi commenti 
nella capitale inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 15. — La trappola te­
sa dagli anglo-americani con la 
collaborpzione subordinata dell'Ita­
lia nella zona A del Territorio di 
Trieste, è scattata, dunque, ancora 
più rapidamente di quello che 
avessimo previsto. 

E* inutile dire che a Londra le 
decisioni di Tito — delle quali nes­
suno qui cerca di negare la por­
tata, in quanto il loro valore di 
natura politica, finanziaria ed eco­
nomica è fuori discussione — sono 
state accolte senza alcuna sorpre­
sa. Un portavoce del Forei^n Office 
ci ha detto oggi che • esse erano 
attese»; ed il Time», già stamane. 
pubblicando il memorandum di 
protesta contro gli - arrangements » 
nella zona A inviato da Belgrado 
a Londra ed a Washington, pre­
vedeva senza la più lontana ombra 
di scandalo o di allarme che allo 
stesso avrebbe fatto seguito cqual-
che misura di rappresaglia nella 
zona B ». 

Può darsi che «I momento dell* 
firma degli -arrangements», di 
Londra Foreign Office e Diparti­
mento di Stato calcolassero che il 
principio della spartizione del ter­
ritorio di Trieste, accettato da Pa­
lazzo Chigi, non sarebbe stato uf­
ficialmente sanzionato a scadenza 
cosi immediata. Tito eia stato con­
tinuamente consultato sulle deci-
rioni dell»» conferenza stessa; nulla 
era «tato varato senza il suo nulla 
« **a la T P f « <"~r ^ l 1 » 7r~i P 

alla Jugoslavia e la permanenza 
degli anglo-americani nella zona A 
in posizione di controllo erano or 
mai garantite per Belgrado ed il 
dittatore avrebbe potuto tranquil­
lamente aspettare a proclamare la 
annessione almeno fino a dopo le 
elezioni italiane del 25 maggio, co­
si da permettere a De Gasperi di 
raccogliere qualche vantaggio dal­
le concessioni di Londra. 

Il guaio è stato che, nei suoi di­
scorsi elettorali, De Gasperi non 
si è accontentato di dissimulare la 
rinuncia alla zona B ma, varcando 
il limite postogli dalle potenze 
atlantiche, ha preteso di vedere 
nelle concessioni di Londra un 
passo verso l'applicazione delle di­
chiarazioni tripartite del 1948. Que­
sto ha esposto Tito al rischio di 
apparire il perdente alla confe­
renza londinese e lo ha obbligato 
a precipitare i tempi con l'invio 
del memorandum di protesta e con 
le decisioni annunciate oggi. Fo­
reign Office e Dipaitimento di Sta­
to non hanno potuto negarglielo. 
anche se sj rendono conto che la 
incorporazione ufficiale della zo­

na E alla Jugoslavia rende molto 
più difficile la posizione elettorale 
di De Gasperi: ma — ed è questo 
commento l'ultimo che stasera si 
può raccogliere nei circoli politici 
inglesi — è stato De Gasperi a 
volerlo e dipendeva solo da lui di 
fare degli <> arrangements » un uso 
meno imprudente. 

Del resto, alcuni commentatori 
ufficiosi, manifestando in questi 
giorni un evidente malumore per 
la incauta speculazione imbastita 
dal governo di Roma sull'accordo 
londinese, avevano ammonito che 
gli <• arrangements » nella zona A 
non sono ancora entrati in vigore 

Il conservatore Daily Telcgraph, 
dava questa mattina la notizia, 
«;otto il titolo « Ingiurie italiane 
agli alleati », del fatto che la cam­
pagna elettorale D.C. è stata im­
postata a Trieste sulla parola d'or­
dine che, dopo il 25 maggio, se il 
partito di De Gasperi vincerà le 
elezioni triestine, i limiti della 
compartecipazione italiana nella 
zona A verranno allargati. 

Il Daily Telegraph mette bene 
in chiaro che nulla di querto ge­

nere è previsto dall'accordo di 
Londra e che una simile propa­
ganda potrebbe rendere «molto 
difficile » la cooperazione necessa­
ria per attuare gli accordi. 

FRANCO CALAMANDREI 

DICHIARAZIONI DI MATES 

Sono solo 
le prime misure 

BELGRADO. 15. — H vice-mini­
stro agli esteri jugoslavo, Leo Ma­
tes, ha convocato questa sera la 
stampa per annunciare i provvedi­
menti presi dal Comandante mili­
tare della zona B. Mates ha la­
sciato chiaramente intendere che i 
provvedimenti stessi non costitui­
scono, nel loro complesso, tutte le 
« contromisure » che il governo di 
Belgrado intende prendere. Mates 
ha detto infatti: « Non credo che la 
dichiarazione del primo Ministro 
possa considerarsi esaurita con l'e­
manazione dei bandi odierni». 

Un momento della conferenza stampa di Togliatti 

girne che non aveva nessun t i to ­
lo per rappresentare la volontà 
del popolo italiano, la posizione 
dei comunisti fu di chiamare il 
popolo a rovesciare quel governo 
e a imporre una politica di pace 
conforme agli interessi della Na 
sione. Ciò che potrà avvenire nel 
futuro dipenderà, evidentemente, 
dalle circostanze del momento 
Nessuna ipotesi astratta è possi­
bile. e solo è necessario ricordare 
che. secondo la Costituzione, s o ­
lo il Parlamento nazionale può 
dichiarare lo stato di guerra. 

Porto gli occhiali — ha conti­
nuato poi Togliatti, rispondendo 
a .chi gli domandava se il PCI 
vede una differenza tra il gover-

CON QUESTI SISTEMI TENTANO DI FRONTEGGIARE LA FRANA DEI LORO VOTI 

Le prove dei gravi brogli elettorali 
Elettori iscritti contemporaneamente nelle liste elettorali di Roma e in qnelle di Celano - Una lista 
clericale denunciata a Perugia per aver estorto con la frode le firme di candidati e presentatori 

Le rivelazioni da noi fornite in 
mento ai brogli elettorali in corso 
nella Capitale ad opera dei Comi­
tati Civici, della Democrazia Cri­
stiana e di numerosi istituti reli­
giosi hanno destato vivissimo inte­
resse e animati commenti. Le no­
tizie date, e le altre che abbiamo 
raccolto e che pubblicheremo, stan­
no a dimostrare che questa volta 
i respons?bili di brogli e reati 
elettorali non riusciranno facilmen­
te a farla franca. 

Sulla questione abbiamo ricevu­
to una lettera (che è stata ampia­
mente riprodotta anche sul Popolo 
e sul Quotidiano) da parte de! si­
gnor Alessio Francesco. asse«ore 
del comune di Roma per i servizi 
demografici, elettorali. stat.stica, 
censimento e toponomastica 11 sij 
gnor Alessio rivendica « la probità 
dell'Assessore preposto all'Anagrafe 
ed all'Ufficio Elettorale » e ci chie­
de le prove di quanto abbiamo 
scritto « a tutela della mia dignità 
e dì quella dei valorosi funzionari 
miei collaboratori ». 

l'assessore Alessio sono minima­
mente in discussione. La questione 
è che è stata attuata nel comune 
di Roma e in altri Comuni dove si 
voterà il 25 maggio una vasta ope­
razione di iscrizioni di elettori pro­
venienti da altri comuni. Questo 
afflusso di elettori rappresenta, in 
larga misura, un broglio, in quanto 
o si tratta di cittadini che hanno 
già votato in altri Comuni nella 
precedente tornata elettorale, o si 
tratta di cittadini che a Roma han­
no solo residenza provvisoria, o si 
tratta di cittadini puramente e 
semplicemente iscritti in due di­
versi Comuni. 

Ci si chiedono le prove? Eccole. 
Pubblichiamo qui di seguito un­

dici nominativi di cittadini i quali 
sono iscritti alle liste elettorali 
del comune di Celano (dove si è 
votato la primavera scorsa) e sono 
iscritti anche alle liste elettorali 
del comune di Roma: 

1) Mascitti Aldo fu Carmine, 
iscritto nella sezione elettorale nu-

Nè la probità né la dignità del- mero "eS Roma; 

II dito neWocchio 
Assistenziale 

Dice Alberto Consiglio che H 
Partito fascista nell'Italia meridio­
nale non era un « organismo poli­
tico ». Esso aveva « funzioni assi­
stenziali ». 

Cosi si spiega, evidentemente, 
l'uso dell'olio dt ricino. 

Lx fanfara 
Dopo il manifesto che diceva 

« l'uomo libero e liberate > U Par­
tito Liberale ha affisso un mani­
festo in cui si vede un bersagliere 
che suona la tromba, 

Come si deve interpretare la co­
sa? Cosa significa? Che l'uomo 
bersaglio è bersagliere? A noi i 
bersaglieri fanno venire in mente 
Porta Pia, e la breccia tu cui essi 

caddero, per liberare Roma dal do­
minio dei Papi. Ed è quasi un in­
sulto che la memoria di quei ca­
duti venga offesa da coloro che si 
sono uniti per aprire a Roma una 
nuova breccia, da cui il dominio 
con/esstonale possa rifluire di nuo­
vo nella città 

Il fesso del giorno 
• Per oltre un'ora, con serrata 

dialettica, senza oratoria né fron­
zoli demagogici. Il nostro direttore 
Vincenzo Vacirca teneva avvinto 
un pubblico attento e, severo tra­
sformando O comizio in una ma­
nifestazione di vitalità del sociali­
smo democratico». Dalla Giustizia. 

ASMOOSO 

2) Montaglìani Domenicantonio 
di Costanzo, abitante alla Stazione 
Sanitaria Fiumicino, iscritto nella 
sezione n. 13*4 di Roma; 

3) Rosati Remo fa Luigi; 
4) Cerasoli Filomena fu Venan­

zio ved. Mascitti, abitante in via 
Tuseolana 741, iscrìtta nella sezio­
ne n. 965 di Roma; 

5) Ranalletta Giovanna di Fran­
cesco in Mascitti, iscritta nella se­
zione n. 13tl di Roma; 

6) Zaurini Maria fa Filippo In 
Montagliani, abitante a Maceare-
se-Fregene, iscritta nella sezione 
n. 13*4 di Roma; 

7) Mascitti Carmine di Aldo, 
iscritto nella sezione a. 7*5 di 
Roma; 

8) D'Ovidio Guerrino dì Andrea, 
abitante in via Secondino 29, iscrit­
to nella sezione n. 799 di Roma; 

9) Lombardi Pasquale fu Anto­
nio, abitante in via Lucilio 28, 
iscritto nella sezione n. 1527 di 
Roma; 

!•) Bombacino Antonia di Gia­
cinto in D'Ovidio; 

11) Del Gizzi Domenica fa Lui­
gi ved. Nolletti, abitante in via 
Vittoria 54, iscritta nella sezione 
n. 167 di Roma. 

I primi sei nominativi di questa 
lista hanno regolarmente esercita 
to il loro diritto di voto a Celano 
(Abruzzo) nelle elezioni del 19 giu­
gno 1951; gli ultimi cinque, invece, 
non hanno votato. Tatti e ondici, 
comunque, sono iscritti a Celano 
e, come abbiamo controllato, anche 
a Roma. 

Nella seconda parte della lettera 
di cui 6i parlava più sopra, l'as­
sessore Alessio riconosce che è 
stata accettata l'inclusione all'ulti­
mo momento nelle liste elettorali 
«di qualche centinaio di elettori» 
per i quali era stata richiesta con­
ferma dell'avvenuta cancellazione 
nelle liste dei Comuni di origine. 
Dice però il signor A'essio che 
considerare arbitraria e illegale 
tale inclusione è « un equivoco ». 
Ora, a noi risulta però ch« tale 

conferma è avvenuta telegrafica­
mente, e non sull'apposito modula 
Ci risulta anche, a conferma di 
quanto sopra, che vari Comuni non 
hanno acconsentito a trasmettere 
la conferma in questa forma. 

fanm'ita alla MaaMralva 
ima Usta eternate haflaWa, 

PERUGIA. 15 — Un crosso scan­
dalo. che assume l'aspetto di grave 
broglio elettorale, è scoppiato a Pe­
rugia. La cosa riguarda una lista 
clericale apparentata con la Demo­
crazia Cristiana, detta «frazionista» 
in quanto è stata creata per racimo­
lare voti nelle «frazioni» periferiche 
della città. 

Due candidati di questa lista par­
rocchiale, e precisamente fl sic. Er­
menegildo Pellegrini e a sic. Getuiio 
Micheli, hanno ritirato la propria 
candidatura e hanno invitato gli elet­
tori a dare Q voto ad altre Uste. D 
sig. Micheli ha dichiarato d'essere 
stato indotto ad aderire alla Usta 
«frazionista» in quanto gli era stato 
assicurato che essa era apolitica e 
non collegata ad alcun partito. 

Non basta. Otto presentatori della 
lista clerico-democrlstiana hanno pre­
sentato un esposto al Procuratore 
della Repubblica, dichiarando che la 
loro firma era stata estorta con la 
frode. Agli otto (Giorgio BattaglinL 
Luciano BacelU. Palmiro Cbimbuli. 
Marsilio Mattioli. Dante Leonbrtml. 
Alberto Minestrini. Mario Mareaato-
nini. Cristoforo Blgeroa) era stato 
dato ad intendere che la loro firma 
era apposta ad una petizione 
citante 1 lavori dell'acquedotto I 

L'impiego pacifico 
dell'energia atomica 

noto Balco 
eolla 

NEW YORK. 15. — D 
Dr. C-I MackenzJe. 
Commissione atomica 
dichiara'^ ala conferenza 
nutrirai» che se Q mondo avrà pa­
ce l'ere.».-* atomica produrra mera­
viglie per il genere umana Tatti I 
paesi dei mondo faranno a jara par 
Intensificare lo 

Patto di unità d'azione non ob­
bliga i due partiti a schierarsi 
insieme dentro o fuori di un go­
verno, ma li impegna a fare, nel­
le linee generali, una stessa po­
litica. Non c'è dubbio che questa 
unità di politica tra i due par­
titi dei lavoratori è oggi essen­
ziale per le sorti della democra­
zia in Italia. 

Certo noi appoggeremmo — ha 
aggiunto Togliatti — un gover­
no di distensione, che noi stessi 
abbiamo proposto e per il quale 
abbiamo posto alcune condizioni: 
l'applicazione della Costituzione, 
l'abolizione di ogni discrimina* 
zione tra i cittadini e di ogni di* 
scriminazione nei rapporti con 
tutti i Paesi del mondo, la pre­
cedenza delle spese di- ricostru* 
zione civile sulle spese militari. 
Un governo di questo genere sa* 
rebbe del tutto diverso dall'at­
tuale e noi lo appoggeremmo. 
Quanto a veder i socialisti in un 
governo come quello odierno, che 
favorisce il fascismo e conduce 
una politica di divisione del po­
polo e di reazione sociale, mi 
sembra che questa eventualità 
non si ponga. 

Qui è giunta una delle poche 
domande relative alle elezioni 
amministrative: è stato chiesto 
se queste elezioni hanno un si­
gnificato politico e se i risultati 
potranno avere conseguense par* 
lamentari. Sul secondo punto. 
Togliatti ha fatto presente che la 
questione non riguarda evidente­
mente la minoranza, ma la mag­
gioranza parlamentare. Bla se ri­
sultasse dalle elezioni una forte 
diminuzione dei voti del -partito 
di maggioranza — ha aggiunto il 
Segretario del PCI — certo il 
problema si aprirebbe. Non si 
tratterebbe, in questo caso, di 
rimaneggiare alla meglio il go­
verno attuale, ma di consultare 
politicamente il Paese. Questo è 
appunto il problema che l'Oppo­
sizione ha sollevato quando il 
precedente turno delle elezioni 
amministrative rivelò che la com­
posizione del Parlamento non ri* 
fletteva più la realtà politica del 

CCenttana ta 5. paglaa «- colonna) 

Scioperi general 
a Prato e Pisa 

Grandi lotte si preparano in To­
scana. Nati* giornata di oggi ado­
pereranno a Prato par dna ora tut­
te le fabbriche. La martirasTsTlor»* è 
«tata promossa per l'ondata di li­
cenziamenti che ha colpito quasi 
tutu gu «tabiUroaatl tensili della 
città investita da una arava crisi 

A Pisa è annunciato, per H giorno 
30, uno adopero generale dalle 1» 
*U« 18. A tale decJaìooe l sindacati 
oono giunti in seguito alla «ottona 
dona trattative in aada mi ni «tarare 
per 1 rjfwi7J amenti al 
DutrAoajao, Lo adopero 
no, ove la direzione dal 
accetti di partecipare al naort in­
contri procDoaai da! nanasnaro del 
Lavoro. Ana iiisiptasaarlini di pro­
tasta pattactparanno anene 1 pub­
blici dipendenti e l nwwaiuil del 

trasporti urbani eoapendniaeMn» t 

i? ex* rum. 
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